


 
 
 



 
 
 

NSI DELL’ART. 21 DELLA L.R. 35/2015. 

(ai sensi dell’art. 18  commi 1,2,3 LRT n. 65/2014)

Regionale Cava ai sensi dell’art.21 della L.R. 35/2015.

Il procedimento che ha portato all’approvazione definitiva degli strumenti urbanist

L’iter di approvazione di tal



 
 
 

Guida al fine di fornire supporto agli enti locali per l’adeguamento del Piano Strutturale. 

dagli strumenti territoriali e urbanistici dei Comuni, ai sensi dell’art. 4 e 9 della L.R. 35/2015 e dell’art. 21 

riante ai sensi dell’art. 
30 della L.R.T. 65/2015, così come indicato dall’art. 9 c.1bis della L.R.T. 35/2015, pertanto la presente 
variante viene avviata ai sensi dell’art. 17 e seguirà il procedimento dell’art. 19 della L.R.T. 65/2014;

–

della tutela del territorio e dell’ambiente e uguali o

entale e nel controllo dell’attività di cava. 

Il PRC, i cui contenuti sono definiti nello specifico dall’articolo 7 della l.r. 35/2015, è chiamato in 

L’individuazione dei fabbisogni, d

’articolo 21 della Disciplina di Piano del PRC l’adeguamento degli atti di governo del 

I comuni garantiscono attraverso l’adeguamento degli atti di governo del 



 
 
 

Ai sensi dell’articolo 9 comma primo della l.r. 35/2015 i comuni, ove necessario, 

a) il piano strutturale entro due anni dall’entrata in vigore del presente piano; 
b) il piano operativo nel successivo anno dall’adeguamento del piano s

Al fine di fornire supporto agli enti locali per l’adeguamento degli atti di governo 

conto delle disposizioni di cui all’articolo 22 
di cui all’elaborato PR02 del PRC, in particolare: 

sensi dell’articolo 5 della l.r. 65/2014, i Giacimenti, 
di cui all’articolo 8, comma 2 della Disciplina di Piano, individuati nel PRC nell’elaborato 

di consentire le sole attività che, nelle more dell’esercizio dell’attività estrattiva, non ne 

cimenti secondo i criteri di cui all’articolo 27 finalizzata alla definizione della proposta di 
ripartizione delle quote di produzione sostenibile, prevista all’articolo 10, comma 2 della l.r. 

e non interessino aree con grado di criticità molto alta di cui all’elaborato PR06D 
ll’articolo 30 della Disciplina di Piano del PRC, che 

all’utilizzazione del materiale escavato per ottenere conglomerati e manufatti vari, di trasformazione del 
materiale estratto proveniente dalla prima lavorazione. Tali aree non possono essere localizzate all’interno 
dell’area di Giacimento e non costitu

conto delle disposizioni di cui all’articolo 23 (Adeguamento del Piano Operativo), della Disciplina di Piano di 
cui all’elaborato PR02 del PRC, in particolare:

produzione sostenibile stabiliti all’articolo 18, ai criteri di cui all’articolo 26 e degli esiti degli 



 
 
 

conclusi ai sensi dell’articolo 10 comma 2 della l.r. 35/2015;
b) le eventuali aree annesse al sito estrattivo di cui all’articolo 30;

della valenza di invariante strutturale dell’area e le attività compatibili con lo sfruttam

d) le regole per lo sfruttamento sostenibile dell’area estrattiva e per l'esercizio dell'attività 

nel rispetto degli indirizzi di cui all’articolo 24.

all’articolo 32 ove presenti;

i livelli territoriali ottimali, di cui all’articolo 2 comma primo lett. n) della l.r. 35/2015 
stituiti da uno o più siti estrattivi da affidare in concessione per l’esercizio dell’attività 

edifici, dalle infrastrutture a rete e dai corsi d’acqua.

Ai sensi dell’art. 104 della L.R. n. 65/2014, si rileva che la variante r

D.P.G.R., nell’atto di adozione vengono indicati gli estremi del deposito e dell’esito del controllo delle 
dentemente eseguite nell’ambito della formazione di strumenti della pianificazione 

territoriale ed urbanistica relativa al territorio d’interesse: in questo caso il riferimento è alle indagini 

Ai sensi dell’art. 25 della L.R. n. 65/2014 – –

nell’atto di avvio del procedimento sono contenuti gli elementi espressamente elencati all’art. 17 
comma 3 della L.R. 65/2014, nonché quelli di cui all’art. 21 della disciplina del PIT/PPR, approvato con 

ai sensi dell’art. 17, comma 2 della L.R. 65/2014, l’Avvio del Procedimento è effettuato 
contemporaneamente all’invio del Documento preliminare della Valutazione Ambientale Strategica ai sensi 
dell’art. 23 della L.R.10/2010.;



 
 
 

L’Amministrazione Comunale con AVVISO PUBBLICO ESPLORATIVO del 05.10.2022 ha richiesto la 

 Comprensorio n.87 <Inerti naturali San Giovanni Incisa Castelfranco=
 Comprensorio n.90 <Pietraforte=

 Butti Angelo relativa all’area di Cava di Bruscheto con la quale propone la limitazione dell’area 

 Studio Associato di Tecnologie Ambientali relativa all’area di Cava di Bruscheto con la quale si 
propone un’attività di produzione di conglomerato bituminoso

 ll’area di Cava di Bruscheto che propone un progetto di 
coltivazione di circa 110.000 mc di materiale con l’utilizzo dell’area estrattiva, nelle zone già 

Estratto dell’area –



 
 
 

pervenute osservazioni in merito al Comprensorio n.90 <Pietraforte=.

Estratto dell’area –

Con Delibera G.C. n. 46 del 19.04.2023 è stato approvato, ai sensi dell’art. 10 comma 2 della Legge 
Regionale Toscana n. 35/2015, un accordo, di cui all’art. 15 della L. n. 241/90 e ss.mm. fra il Co

– <Pietraforte= che annovera i giacimenti identificati con i codici 09048021045001, 



 
 
 

09048021046001 e 09048021047001 ricomprendente l’attività estrattiva in Greve in Chianti 
09048035077001 ricomprendente l’attività estrattiva a Reggello in Loc. Riscaggio. Tale accordo prevede la 

–

In merito al Comprensorio n.87 <Inerti naturali San Giovanni Incisa Castelfranco= il Comune di 

–

A seguito di tale confronto l’Amministrazione Comunale di San Giovanni Valdarno ha trasmesso 

interesse ai sensi dell’art.11 della L.R. 35/2015 e si dichiara disponibile ad un ulteriore incontro al fine di 
ripartire le quote di produzione definite dal PRC. Anche l’Amministrazion –

interesse ai sensi dell’art.11 della L.R. 35/2015 ad esito della quale non sono pervenute proposte e si rende 

–

l’adeguamento degli strumenti urbanistici 



 
 
 

disposto del comma 2 dell’art. 18 
della L.R. 65/2014, con la presente attesta e certifica quindi che gli atti di cui all’oggetto, si sono formati e 

territoriale di riferimento di cui all’articolo 10, comma 2, tenendo conto degli ulteriori piani o programmi di 
ti di cui all’articolo 8.

<Documento informatico sottoscritto con firma digitale
ai sensi e per gli effetti della vigente normativa=
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